
 

Piano di Sviluppo e Coesione del Ministero della Transizione Ecologica 

Rif LLPP 148-22/MM/sub       Mestre, 23 Novembre 2023 

DETERMINA AUTORIZZAZIONE SUBAPPALTO 

IMPRESA GPG SRL 

Procedura negoziata per l’appalto dei lavori di “Estensione fognature Lido di Venezia – 
Realizzazione fognature separate e rinnovo reti acquedotto – Bacini 11-13-3-4”. Codice CIG 
9383466919. Codice CUP I71B21001050001. RIF. LLPP 148-22/MM. 
 
Il Responsabile Appalti e Approvvigionamenti, delegato dal Consiglio di Amministrazione di Veritas 

Spa nella seduta del 14 luglio 2022, 

Premesso che 

• con atto prot. n. 76438 del 06/09/2022, il Responsabile della Direzione Appalti e 

Approvvigionamenti autorizzava l’indizione di una Procedura Negoziata per l’esecuzione dei lavori 

di “Estensione fognature Lido di Venezia – Realizzazione fognature separate e rinnovo reti 

acquedotto – Bacini 11-13-3-4”, ai sensi dell’art. 1 comma 2 lettera b) di del D.L. 76/2020, convertito 

dalla L. 11 settembre 2020 n. 120 e modificato con Decreto Legge n. 77 del 31/05/2021 convertito 

con legge 29 luglio 2021 n. 108, da aggiudicarsi con il criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art. 

1 comma 3 del D.L. 76/2020 mediante offerta a prezzi unitari con esclusione automatica ai sensi 

dell’art. 97 comma 2 e 2-bis del D.lgs. 50/2016 qualora il numero delle offerte sia pari o superiore a 

5;  

• con atto prot. n. 95177 del 07/11/2022 si approvavano le risultanze delle operazioni di gara e si 

aggiudicavano i lavori di “Estensione fognature Lido di Venezia – Realizzazione fognature separate 

e rinnovo reti acquedotto – Bacini 11-13-3-4” all’operatore economico LF COSTRUZIONI SRL, con 

sede in Ponzano Veneto (TV), via Leonardo Da Vinci n. 6, C.F. e P.IVA 03040140265, per un importo 

complessivo di € 4.154.102,56 di cui € 149.332,52 per oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza 

ed € 41.062,32 per opere in economia non soggetti a ribasso, corrispondente al ribasso percentuale 

offerto del 4,811%; 

• la predetta aggiudicazione diveniva efficace con provvedimento prot. n. 107650 del 15/12/2022; 

• in data 19/01/2023, veniva stipulato il contratto d’appalto rif. prot. n. 5887/LLPP148-22/MM per i 

lavori in oggetto; 

• con provvedimento del 17/03/2023, prot. n. 25834 del 20/03/2023, successivamente integrato 

con atto di rettifica del 21/03/2023, prot. n. 26898 del 22/03/2023, l’appaltatore veniva autorizzato 

ad affidare in subappalto all’impresa Baldan Recuperi e Trattamenti S.r.l., con sede in Campagna 

Lupia (VE), via Marzabotto n. 28, C.F. e P.IVA 02830710279, per un importo di € 1.000.000,00 (euro 

unmilione/00) di cui € 30.000,00 per oneri sicurezza non soggetti a ribasso, le opere in calcestruzzo, 



 

Piano di Sviluppo e Coesione del Ministero della Transizione Ecologica 

posa di cordonata, posa di palancole, opere di demolizione pavimentazione, realizzazione di 

fognatura bianca e nera, realizzazione di sottoservizi, di ripristini stradali, sistemazione aree verdi 

pubbliche, opere acquedottistiche, opere elettriche, opere di sistemazione scarico, tutte riconducibili 

alla categoria prevalente OG6; 

• il 14/09/2023, l’appaltatore LF COSTRUZIONI SRL comunicava, a mezzo pec, l’inadempienza 

dell’impresa Baldan Recuperi e Trattamenti S.r.l. in relazione al contratto di subappalto nonché la 

risoluzione dello stesso ai sensi dell’art. 1465 c.c.; 

• successivamente, l’appaltatore trasmetteva alla scrivente l’atto transattivo del 20/10/2023, con 

cui veniva esplicitamente definito l’importo dei lavori effettivamente eseguiti dall’impresa Baldan 

Recuperi e Trattamenti S.r.l. in relazione al predetto contratto di subappalto, ammontanti ad € 

27.000,00 comprensivi degli oneri per la sicurezza, così come confermato dal Certificato di 

pagamento n. 1 e relativa appendice rilasciati da Veritas S.p.A., con conseguente rideterminazione 

dell’importo residuo ancora subappaltabile da parte di LF COSTRUZIONI SRL ai sensi dell’art. 105 

comma 1 D.lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

• l’appaltatore, in data 14/11/2023, ha chiesto l’autorizzazione ad affidare in subappalto i lavori di 

realizzazione di opere elettromeccaniche alla ditta GPG S.r.l., con sede in Albignasego (PD), via 

Marco Polo n. 22, C.F. e P.IVA 04112240272, per un importo di € 219.000,00 di cui € 6.600,00 per 

oneri per la sicurezza, IVA esclusa. 

• l’appaltatore in fase di offerta aveva dichiarato di voler subappaltare, se necessario, i lavori relativi 

alla Categoria SOA OG6 anche con riferimento ad attività relative ad impianti eletromeccanici, 

inerenti all’oggetto dell’appalto ed entro i limiti stabiliti dalla normativa vigente; 

• le opere oggetto dell’istanza di autorizzazione al subappalto del 14/11/2023, corrispondono a 

quelle individuate dall’appaltatore in sede di offerta; 

• la prevalente esecuzione delle lavorazioni oggetto della categoria prevalente resta affidata 

all’appaltatore ai sensi dell’art. 105 comma 1 del D.lgs. 50/2016 s.m.i., anche considerata la 

rideterminazione dei lavori effettivamente eseguiti dall’impresa Baldan Recuperi e Trattamenti S.r.l., 

a seguito della risoluzione contrattuale del subappalto tra l’appaltatore e la predetta ditta; 

• il presente subappalto interessa lavorazioni in ambienti confinati o sospetti di inquinamento ai 

sensi del DPR 177/2011 per una percentuale pari a circa il 46,00%, pertanto il relativo contratto 

dovrà essere certificato ai sensi del titolo VIII, capo I, D.Lgs. 276/2003; 

Atteso che  

• tra l’appaltatore e il subappaltatore non sussistono forme di collegamento o controllo a norma 
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dell’articolo 2359 del codice civile; 

• l’appaltatore ha prodotto la dichiarazione del subappaltatore attestante il possesso dei requisiti 

generali di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 come prescritto dall’art. 105, comma 4, del D.Lgs 

50/2016, nonché dichiarazione attestante il possesso dei requisiti speciali di cui agli artt. 83 e 84 del 

D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., in particolare ha prodotto la certificazione attestante il possesso, da parte 

del subappaltatore, dei requisiti di qualificazione richiesti dal Codice in relazione alla prestazione 

subappaltata; 

• l’appaltatore ha prodotto la dichiarazione del subappaltatore con cui assume gli obblighi previsti 

dall’art. 105 comma 14 primo periodo del D.Lgs. 50/16; 

• l’appaltatore ha prodotto la dichiarazione del subappaltatore resa ai sensi dell’art. 14 D.Lgs 

81/2008; 

• Che il Responsabile del Procedimento ha verificato il possesso, da parte dell’impresa 

subappaltatrice, dei requisiti di cui all’art. 90, comma 9 lettere a) e b) del D.Lgs. 81/2008; 

• Che, ai sensi dell’art. 105, comma 14, del D.lgs. 50/2016, il Responsabile del Procedimento ha 

verificato che i costi della sicurezza e della manodopera sono corrisposti al subappaltatore senza 

alcun ribasso; 

• Che il Responsabile del Procedimento ha altresì verificato che i prezzi relativi al contratto di 

subappalto garantiscono gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto; 

• l’Appaltatore ha provveduto al deposito del contratto di subappalto e della documentazione 

inerente la ditta GPG S.r.l. (C.F. e P.IVA 04112240272); 

• è stato acquisito il certificato DURC dell’impresa subappaltatrice che risulta regolare; 

• sono state avviate presso gli enti competenti le verifiche sulle dichiarazioni circa il possesso dei 

requisiti generali rese dal subappaltatore che sono risultate regolari; 

• Che l’impresa subappaltatrice GPG S.r.l. risulta iscritta presso la White List della Prefettura di 

Padova e che la predetta iscrizione è attualmente in fase di aggiornamento, rimanendo comunque 

valida ed efficacie fino all’esito della relativa istruttoria;  

Considerato che 

• la ditta proposta come subappaltatrice risulta in possesso dei requisiti di idoneità tecnica, 

economica e morale; 

Autorizza 

• l’appaltatore ad affidare in subappalto alla ditta GPG S.r.l., con sede in Albignasego (PD), via 

Marco Polo n. 22, C.F. e P.IVA 04112240272, la realizzazione delle opere elettromeccaniche, per 

un importo di € 219.000,00 di cui € 6.600,00 per oneri per la sicurezza, oltre IVA, opere riconducibili 
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alla categoria prevalente OG6, così come meglio descritte nel contratto di subappalto e nel relativo 

Allegato A “Elenco Prezzi” che qui si richiamano integralmente, precisando che:  

- l’appaltatore è obbligato al rispetto delle norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 

136/2010 anche per i pagamenti corrisposti ai subappaltatori e subfornitori e che tutti i relativi 

pagamenti dovranno riportare nella causale il codice CIG 9383466919 e il codice CUP 

I71B21001050001; 

- entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, l’appaltatore ha 

l’obbligo di trasmettere al RUP copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti corrisposti al 

subappaltatore con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate; 

- prima dell’inizio dei lavori l’appaltatore deve integrare la tabella di cantiere con il nominativo del 

subappaltatore, in ossequio a quanto previsto dall’art. 105, comma 15 del D.Lgs. 50/2016, 

- il subappaltatore, tramite l’appaltatore, è tenuto a trasmettere all’ufficio di Direzione Lavori la 

documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali inclusa la 

Cassa Edile ove presente, assicurativi e antinfortunistici; 

- ai sensi dell’art. 18, comma 1, lett. u) del D.Lgs. 81/08 l’appaltatore è tenuto a munire i lavoratori 

di apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore 

e l’indicazione del datore di lavoro. In ottemperanza all’art. 5 della L. 136/2010 la tessera di 

riconoscimento, inoltre, deve contenere anche la data di assunzione e gli estremi dell’autorizzazione 

al subappalto; 

- il presente subappalto presenta lavorazioni in ambienti confinati o sospetti di inquinamento ai sensi 

del DPR 177/2011, nella percentuale di circa il 46,00%, pertanto il presente provvedimento 

autorizzativo risulta sottoposto a condizione sospensiva, fintanto che il contratto di subappalto non 

verrà certificato ai sensi del titolo VIII, capo I, D.Lgs. 276/2003 e la relativa certificazione non verrà 

trasmessa a codesta Stazione Appaltante; fino all’effettiva ricezione della suddetta certificazione a 

codesta Stazione Appaltante, la ditta subappaltatrice potrà accedere al cantiere solo ed 

esclusivamente per l’esecuzione delle opere che non comportano lavori in ambienti confinati o 

sospetti di inquinamento; 

• di procedere alle pubblicazioni ai fini della trasparenza disposte dall’art. 29 del D.Lgs. 50/2016; 

DIREZIONE APPALTI E APPROVVIGIONAMENTI 
Dott.ssa Laura Meggiorato 

Documento originale informatico firmato digitalmente ai sensi del D. LGS. 82/2005 s.m.i. 

Data di pubblicazione sul profilo del committente: la medesima data del protocollo indicata prima dell’intestazione del 
presente provvedimento 
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